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PREMESSA

I processi di insegnamento/apprendimento della lingua 2 nella scuola elementare si inseriscono:


a) nel quadro della formazione dell’uomo e del cittadino, per sviluppare la comprensione e la cooperazione con gli altri popoli, così come è indicato dalla Costituzione della Repubblica Italiana e dai programmi didattici per la scuola primaria del 29/03/85;


b) negli obiettivi di continuità del processo educativo che costituiscono le finalità dell’istruzione obbligatoria.


Inoltre ubbidiscono alle finalità educative della scuola, che deve operare perché  l’alunno “sia progressivamente guidato ad ampliare l’orizzonte culturale e sociale oltre la realtà ambientale più prossima, per riflettere, anche attingendo agli strumenti della comunicazione sociale, sulla realtà culturale e sociale più vasta, in uno spirito di comprensione e di cooperazione internazionale, con particolare riferimento alla realtà europea ed al suo processo di integrazione”.(N.P.85)



Inoltre l’insegnamento della Lingua 2 si inserisce nel quadro della formazione linguistica del bambino indicata dai Programmi, là dove si parla di linguaggi come “opportunità di simbolizzazione, espressione, comunicazione”.

Infine risponde all’esigenza di un crescente processo di integrazione nella comunità europea in un’epoca di intense comunicazioni, assicurando una continuità nell’educazione linguistica e un ausilio non indifferente per rinforzare il processo di apprendimento.

PRINCIPI METODOLOGICI

E’ importante innanzitutto cogliere le numerose analogie fra le indicazioni relative alla Lingua1 e alla Lingua2, soprattutto per quanto riguarda l’importanza del comportamento di ascolto, “da intendere non come atteggiamento di passiva ricezione, quanto come capacità di comprensione ed interpretazione di messaggi”.



Ecco perché sarà opportuno “cogliere e promuovere situazioni comunicative che consentano all’alunno la fruizione e la produzione di una varietà di messaggi volta per volta adeguati all’interlocutore ed alle circostanze”.



L’itinerario scolastico nell’insegnamento/apprendimento della Lingua 2, procede per obiettivi e contenuti, utilizzando strategie mirate e strumenti specifici per raggiungere le seguenti finalità:


a) Aiutare ed arricchire lo sviluppo cognitivo offrendo un altro strumento di   organizzazione delle conoscenze 


b) Permettere al fanciullo di comunicare con altri attraverso una lingua diversa dalla propria


c) Avviare l’alunno attraverso lo strumento linguistico, attraverso la comprensione di altre culture e di altri popoli

(N.P. 85)

METODOLOGIA


L’organizzazione del Syllabus di L2 dovrà, prima di tutto, tener conto delle seguenti variabili:

1) L’ambiente linguistico e socioculturale di provenienza

2) Lo sviluppo cognitivo degli alunni

3) Il numero di allievi per classe

4) Gli obiettivi terminali del corso

5) Le connessioni interdisciplinari


Nella progettazione del Syllabus, tenuto conto degli approcci comunicativi, verranno anche considerate le funzioni linguistiche che il bambino usa più frequentemente nella lingua madre.


Verranno perciò scelte funzioni ed i ruoli che ricorrono più frequentemente nel linguaggio del bambino:

a) Ruoli psicologici
b) Ruoli sociali

c) Funzioni linguistiche


Inoltre è necessario tener presente  che la motivazione e l’affettività giocano un ruolo fondamentale anche nell’insegnamento della lingua2, perciò l’attività didattica sarà incentrata su un approccio di tipo ludico, con la presentazione di situazioni di tipo comunicativo e linguaggio che coinvolgano l’alunno non solo a livello fisico-sensoriale, ma anche a livello affettivo.

PROGRAMMAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DIDATTICA

In ottemperanza alla C.M. n.116 del 21/04/92, perché la L2 possa avere la “piena integrazione nell’attività didattica”, sarà di primaria importanza poter garantire agli alunni un orario di insegnamento che “abbia una scansione che assicuri tempi distesi di apprendimento”, evitando il rischio di “ricondurre tale insegnamento a disciplina aggiuntiva o integrativa”.


Pertanto sarà posta particolare attenzione perché, nel limite del possibile vengano garantiti agli alunni i tre interventi settimanali previsti dal D.L. del 28/06/91 Art. 3, per complessive tre ore settimanali di insegnamento.


La programmazione annuale verrà predisposta in base ad obiettivi funzionali identici per ogni livello di apprendimento, che verranno tradotti in strutture di 1°/2°/3° livello.


A questa seguiranno programmazioni bimestrali per ogni livello, nelle quali verranno declinati gli indicatori del documento di valutazione:

a) Ascoltare e comprendere semplici messaggi
b) Leggere e comprendere semplici testi

c) Utilizzare e variare il lessico nelle strutture acquisite

d) Dimostrare interesse per la lingua e la cultura di altri popoli

e) Saper sostenere una facile conversazione

Soprattutto al primo livello l’espressione orale sarà privilegiata per imparare a:

a) Discriminare suoni
b) Scegliere per costruire

c) Comunicare

d) Acquisire autonomia e padronanza della realtà

Per quanto riguarda l’esplorazione della realtà verranno proposte attività che implichino l’uso di strutture semplici e divertenti da memorizzare:

a) Canzoni-filastrocche

b) Disegno/manipolazioni/movimento

c) Favole/fumetti/cartoni animati

d) Burattini/marionette

e) Drammatizzazione/mimo

f) Role play


Dopo aver analizzato i bisogni comunicativi dell’alunno, il materiale del Syllabus verrà articolato in U.D., strutturate in fasi distinte, ma a carattere ciclico, o a spirale, partendo dal mondo del bambino, estendendosi, poi, gradualmente, al mondo esterno.


L’insieme delle U.D. verrà messa a punto in ordine consequenziale e progressivo, sia sul piano linguistico che comunicativo, chiedendosi chiaramente:

a) L’obiettivo che si vuole perseguire

b) La funzione che si vuole assolvere

c) I contenuti che si vogliono trasmettere

d) Le strutture che si vogliono far apprendere

e) Le modalità di verifica


Inizialmente verrà privilegiato lo sviluppo delle abilità orali (comprensione-produzione), mentre solo dopo la loro interiorizzazione verranno introdotte le abilità scritte (leggere-avvio alla scrittura)


In particolare verranno progressivamente sviluppati e consolidati i seguenti obiettivi:

1)
Introduzione di esponenti linguistici

2)
Loro consolidamento ed introduzione di nuovi esponenti con andamento ciclico, partendo da situazioni incentrate sul bambino, per arrivare a situazioni esterne

3)
Ampliamento, in modo continuo, ma graduale, del lessico acquisito

4)
Incoraggiamento dell’acquisizione graduale di esponenti linguistici diversi all’interno di una stessa funzione

5)
Rendere attivo il linguaggio acquisito passivamente

6)
Acquisizione e creazione di sempre maggiore equilibrio tra comprensione e produzione, avvalendosi della maggior sicurezza fonologica dei bambini e del maggior bagaglio linguistico a loro disposizione

7)
Offrire maggiore spazio all’espressione individuale, pur senza abbandonare la fase corale

8)
Acquisizione e creazione di sempre maggiore equilibrio tra l’orale e lo scritto, pur rispettando la norma di proporre per iscritto solo ciò che è già stato acquisito oralmente

9)
Stimolazione della riflessione sulle varie funzioni della lingua e sulle strutture inerenti ad esse

10)
Offrire spazio ad informazioni ed osservazioni sul modo di vivere dei paesi anglofoni/francofoni


Nel frattempo, dove sarà possibile, si potranno sviluppare attività di tipo interdisciplinare in tutti i livelli di apprendimento.


Nell’organizzare le U.D. sarà necessario tener conto di alcune fasi fondamentali:

1)
Fase incoativa, in cui si presenta la lingua da apprendere sotto forma di canti, dialoghi, giochi.......

2)
Fase rinforzativa, in cui vengono proposte attività di consolidamento, ripetizione, ampliamento, da eseguire insieme, a gruppi, a coppie, 
individualmente

3)
Fase regolativa, in cui l’insegnante può controllare, correggere, verificare, valutare


Ogni U.D., composta da più microlezioni, avrà come obiettivo fondamentale l’acquisizione di una funzione comunicativa e delle relative strutture linguistiche, sviluppando le quattro abilità linguistiche secondo gli indicatori della scheda di valutazione:

Ascoltare e comprendere semplici messaggi
- Discriminare/selezionare 


-Suoni


-Voci infantili


-Voci adulte giovani/anziane


-Dialoghi fra bambini/bambini - adulti/bambini - adulti/adulti


-Voci alterate


-Parole chiave/frasi/messaggi comunicativi

- Comprendere, memorizzare, riprodurre


-Canti/ Chants/filastrocche


-Parole/frasi nel contesto comunicativo

- Eseguire consegne:


-Disegnare


-Colorare


-Completare/confrontare immagini


-Alterare/deformare immagini


-Identificare particolari in un’immagine


-Compilare/completare griglie


-Rispondere a quesiti di tipo Vero/Falso - Si’/No - Scelta multipla


-Compilare liste


-Riordinare in sequenza logica/cronologica una storia con l’uso di flash

          cards

- Eseguire comandi


-Danze


-Giochi


-Azioni


-Ricette


-Decorazioni


-Numerazioni

Utilizzare e variare il lessico nelle strutture acquisite

- Memorizzare parole/strutture per mezzo di

-esercizi di ripetizione corale/a gruppi/a catena/a coppie


-chants/filastrocche/canti

- Utilizzare il lessico conosciuto per porre domande/dare risposte


-Semplici interviste ai compagni della propria o delle altre classi


-Rispondere ai quesiti posti dall’insegnante


-Descrivere immagini/personaggi

- Usare in modo consapevole il lessico e le strutture acquisite in situazioni    diverse

-Organizzare/realizzare giochi a squadra da eseguirsi nell’atrio o in giardino


-Organizzare/realizzare giochi di gruppo da eseguirsi in classe


-Attività di gruppo/di coppia con l’uso di cartine/mappe/grafici/tabelle


-Fornire indicazioni per scoprire un oggetto/un personaggio nascosto 

-Indovinare persone-personaggi di fiabe e/o fumetti in base alla loro descrizione o rispondendo a domande specifiche

- Adeguare la struttura al registro


-Riprodurre semplici battute di una storia

-Inventare battute da inserire in fumetti


-Inventare semplici didascalie da inserire in vignette


-Recitare canovacci/semplici sceneggiature

-Produrre frasi dato lo stimolo di una flash card
Saper sostenere una facile conversazione
- A livello individuale

Semplici esercizi di fonetica per arrivare ad avere una pronuncia accettabile, cioè tale da non compromettere la comprensione del messaggio


Rispondere all’insegnante in forma breve/in forma estesa utilizzando lessico e strutture note


Motivare semplicemente una scelta


Porre domande


Descrivere alcune caratteristiche/qualità di personaggi


Produrre semplici descrizioni di ambienti, persone, oggetti, animali
- A livello di coppia/gruppo

Partecipare a conversazioni collettive


Utilizzare la L2 nel linguaggio di classe


Costruire brevi conversazioni a partire da flash cards o da una frase stimolo
- Per potenziare la creatività

Realizzare e produrre brevi monologhi: parlare di sé/dei propri gusti


Eseguire dialoghi guidati (comandi in italiano) 


Utilizzare il lessico/le strutture conosciute per creare una semplice drammatizzazione (dato un canovaccio situazionale)  
Leggere e comprendere brevi testi
- 1° Fase


Riconoscere parole esposte in classe su cartelloni/oggetti


Abbinare parole/immagini con flash cards


Riconoscere insegne stradali/cartelli stradali


Bingo/domino/giochi da tavolo


Riordinare strisce tagliate con semplici frasi

- 2° Fase


Leggere una o più parole conosciute o rinvenibili nel patrimonio linguistico della classe


Leggere e  comprendere didascalie


Leggere e comprendere cartine/mappe/grafici/tabelle


Leggere e comprendere frasi significative sempre più complesse riportate su  flash cards e riferite ad esperienze note


Comprendere ed eseguire comandi scritti/semplici messaggi
- 3° Fase


Utilizzare strutture e lessico conosciuti inserendoli in brevi storie a fumetti


Leggere e comprendere brevi dialoghi


Leggere brevi storie


Leggere storie a puntate


Riordinare sequenze di un breve testo scritto

- 4° Fase


Leggere brevi  lettere, ricette inviti, istruzioni, regole di gioco


Dare informazioni sul testo, rispondendo a domande poste in L2


Comprendere descrizioni di oggetti, animali, persone/personaggi, ambienti ricavandone elementi utili per l’illustrazione


Leggere ed intuire il significato di nuovi termini inseriti in un testo conosciuto  o collegati ad un’immagine

Dimostrare interesse per la lingua e la cultura di altri popoli


Conoscere il modo di vivere della propria comunità di appartenenza


-Conoscere elementi della vita quotidiana del paese straniero 


Mostrare rispetto per il “differente da sè”


Distinguere un modello reale da uno stereotipo


Mostrare curiosità/interesse per aspetti rappresentativi della cultura straniera (usi, costumi, sport, feste tradizionali...)


Ricercare materiale sul paese straniero (francobolli, cartoline, illustrazioni, realia...)


Cercare informazioni, notizie, curiosità sull’aspetto storico-geografico-culturale  del paese straniero


Realizzare scambi culturali


Pur non essendo previsto nel documento di valutazione, è opportuno, se le condizioni lo permettono, avviare gli alunni anche alla produzione scritta, attraverso semplici attività quali:

Eseguire semplici giochi 


Inserire battute in fumetti


Scrivere il nome di un oggetto sotto la sua illustrazione


Preparare etichette con il nome di oggetti portati in classe


Completare cartelloni di raccolta dati


Completare con la parola mancante una frase nota


Completare parole singole a cui manchino una o più lettere


Dato un ordine sparso, copiare le battute di un dialogo nel giusto ordine


Completare un dialogo fra A e B dove alternativamente siano state cancellate 


alcune battute di A o di B


Sostituzione di parole errate in un breve testo conosciuto

Struttura della lezione


Ricordando l’andamento a spirale dell’intera programmazione didattica, ogni lezione avrà uno schema così strutturato:

Fase di riscaldamento


Serve a creare l’atmosfera: consiste nell’ascoltare o cantare una canzone, eseguire un gioco o un’attività di movimento utilizzando lessico e strutture conosciute.

Fase di revisione/consolidamento


Serve ad accertarsi che il materiale presentato precedentemente sia stato assimilato, per non procedere prima del tempo; tuttavia è altrettanto vitale che la revisione venga effettuata in modo da non demotivare gli alunni
Presentazione del nuovo materiale linguistico


E’ la fase più intensa della lezione, poiché è indispensabile curare che gli alunni comprendano chiaramente ciò che si sta facendo ed andrà posta molta cura anche nel far acquisire la corretta pronuncia del materiale linguistico proposto

Fase della memorizzazione


Serve a far interiorizzare le strutture linguistiche attraverso proposte collettive, di gruppo, a catena, a coppie, individuali, da effettuarsi sia in classe che in altri spazi più ampi, quali una palestra, l’atrio o il giardino; e con altri sussidi didattici, quali il videoregistratore, la lavagna luminosa, l’episcopio

Fase della esercitazione


Serve a permettere una partecipazione più personale e flessibile, sotto la guida dell’insegnante, nonché una maggior elasticità e libertà di movimento; gli alunni potranno alternare attività di movimento ad altre più tranquille, per un tempo che non consenta perdite di tempo, divagazioni, o eccessiva confusione

Conclusione


E’ la fase più delicata, perché serve all’insegnante per una rapida valutazione dell’andamento del proprio lavoro e del gradimento della lezione

Materiali e sussidi

Il registratore sarà strumento essenziale per l’insegnamento della L2, poiché permette di esercitare e potenziare le abilità di ascolto degli alunni, attraverso la progressiva discriminazione di voci diverse da quella dell’insegnante, che abituino i bambini a percepire:

a) voci di adulti madrelingua

b) voci di altri bambini

c) Situazioni comunicative diversificate

d) Differenze fonetiche fra madrelingua

Quando è possibile, attraverso la registrazione di alcune attività, l’alunno stesso potrà riascoltare se stesso, permettendogli così di effettuare auto valutazione.

Anche l’uso del videoregistratore faciliterà l’apprendimento della L2, grazie all’uso di alcuni audiovisivi particolarmente rivolti ad alunni di scuola elementare 

La lavagna luminosa e l’episcopio faciliteranno le attività di ascolto di storie, grazie all’opportunità di ingrandire le immagini o le didascalie

Flash cards, posters, board games, large books, bingo, domino permetteranno inoltre di consolidare le strutture linguistiche con attività divertenti che gli alunni stessi potranno costruire.

L'introduzione delle nuove tecnologie permetterà un approccio con la lingua 2 in modo interattivo e multimediale.

Il computer multimediale infatti consente di effettuare numerose esercitazioni personalizzate per consolidare le quattro abilità (listening, reading, speaking, writing), approfondire aspetti culturali attraverso l'uso di CD Rom, interagire con il mondo con l'uso di Internet, da cui attingere informazioni, ma anche per creare contatti e realizzare scambi di esperienze con altre scuole.

Un ruolo particolare sarà occupato dai cosiddetti “realia”, attraverso i quali gli alunni potranno familiarizzare con la cultura, gli usi ed i costumi dei paesi di cui si sta imparando la lingua, permettendo anche di poter realizzare simulazioni di dialoghi e conversazioni il più possibile vicine alla realtà.

Infine non andranno tralasciati i burattini, da quelli semplici, a dita, a quelli più complessi, realizzati dall’insegnante, per motivare gli alunni a parlare usando la L2 in modo sempre più naturale e spontaneo.

Verifica e Valutazione


La verifica costituisce una componente essenziale del processo didattico, pertanto non si dovrà perdere di vista la necessità di registrare quanto gli alunni hanno appreso e assimilato.


I controlli dell’apprendimento avverranno in tre livelli:


1° Livello: si realizzerà durante tutte le fasi dell'UD. e sarà basato sia su un giudizio soggettivo ed immediato dell’insegnante, sia su fonti più oggettive, come le prove di comprensione svolte durante la fase di ascolto o durante gli esercizi di fissazione e di reimpiego a risposte obbligate.


2° Livello: sarà la valutazione che verrà effettuata alla conclusione di ogni U.D.; questo controllo sistematico servirà a misurare il livello di acquisizione degli obiettivi dell’U.D. appena conclusa, inoltre servirà a verificare l’avvenuta saldatura con le U.D. precedenti e la permanenza nella memoria di quanto assegnato in precedenza.


Soprattutto inizialmente, si potranno avere giochi-test nei quali l’alunno non produrrà lingua; ad esempio: se eseguirà correttamente le istruzioni che gli verranno date sarà chiaro che possiede le capacità di comprendere ciò che ha ascoltato.


Successivamente si potranno usare le stesse tecniche utilizzate normalmente durante l’attività didattica: cambierà soltanto il materiale comunicativo utilizzato e si avrà una maggior attenzione all’attribuzione del punteggio ed alla sua tabulazione, in modo da consentire una valutazione longitudinale.


3° Livello: verrà attuato su base temporale più estesa e permetterà di raccordare la verifica degli obiettivi strumentali di più U.D.


Inoltre verranno predisposte tabelle di osservazione sistematica, sia relative al comportamento che al rendimento degli alunni, permettendo così una più rigorosa compilazione del documento di Valutazione.

Libro di  testo


Col D.M.25/03/1994, seguito dalla C.M. n.153/prot.1851/6/05/95, il Ministero della Pubblica Istruzione ha definito alcune norme ed avvertenze per la compilazione dei libri di testo per la lingua straniera nella scuola elementare.


Pertanto anche le insegnanti di L2 hanno effettuato l’adozione del libro di testo per l’anno scolastico 2001/2002 per le classi terze, quarte e quinte, il cui elenco è visionabile presso gli uffici di Segreteria.
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